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l’Editoriale
ISTITUITA A PADOVA LA LAUREA 

SPECIALISTICA IN GEOLOGIA TECNICA

PROJECT FINANCING:
dalla valutazione alle modalità
di finanziamento delle opere 
pubbliche
Roma,  8/9 ottobre 2002

APPALTI INTERNAZIONALI:
aspetti normativi, procedure 
di gara e gestione del contratto
Milano, 21/22 ottobre 2002

www.24oreinformazione.com
Quote di partecipazzione: 
 1370.00  + IVA
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell’ordine 

Sede dell’iniziativa
Centro Commerciale Le Piramidi - Torri di Quartesolo 
VI, c/oUscita Autostrada A Vivenza Est -  Hotel Piramidi 
via Brescia, 20

Segreteria organizzativa
Per contratti ed informazioni: Sinergeo SRL (Dr. Mario 
Sottani) - Contrà del Pozzetto, 4 - 36100 Vicenza - Tel. e 
Fax 0444.321168, e-mail:
info@sinergeo.it web: www.sinergeo.it

Quote di iscrizione al workshop
Iscrizione ordinaria: 110  + IVA
Iscrizione soci TECNAMB 90  + IVA
Iscrizione Studenti - borsisti 75 e + IVA
Il costo di iscrizione comprende:
- i coffee break
- la colazione di lavoro
- il CD con le relazioni del Workshop

Termine di iscrizione 
20 ottobre 2002

Indagini geostatistiche a Selva di Cadore (BL)
(Archivio Dott. D. Belli)

ORDINE REGIONALE GEOLOGI DEL VENETO
Orari Segreteria

Lunedì - Mercoledì - Venerdì h. 15.30 -19.30

Martedì - Giovedì h. 8.30 - 12.30

Segreteria: Sig.ra Cristina Lazzari
Tel. 041/981186   Fax 041/5059056

Consulenza legale : Studio Legale Ceruti
                  Rovigo - Via All’Ara, 8

La collaborazione con l’Univer-
sità è un obiettivo irrinunciabile 

dell’Ordine.
Il confronto sul piano program-

matico e la ricerca di nuovi insegna-
menti e di nuovi indirizzi professio-
nali, più aderenti alle domande del 
mercato della libera professione, è 
la chiave di lettura di un nuovo rap-
porto da intraprendere con l’Univer-
sità di Padova; un punto verso cui 
tendere per sviluppare nella nostra 
Regione e per primi in Italia, un 
polo geologico-tecnico che attragga i 
futuri studenti di Scienze della Terra 
e agganci così la nostra professione 
allo sviluppo economico e alla dina-
mica del lavoro del triveneto, ma 
anche alle novità legislative che lo 
accompagnano.

E’ con questo spirito e con la 
forza delle nostre argomentazioni, 
che abbiamo affrontato nell’ultimo 
decennio anche altri temi, altrettanto 
difficili, come ad esempio quello 
delle competenze professionali o 
quello del riconoscimento istituzionale.

Il ruolo paritetico conquistato 
all’interno di organismi regionali 
importanti come il Tecnamb, Asso-
ciazione Interordini che ha ottenuto 
il riconoscimento dalla Regione del 
Veneto, e i CUP provinciali e regio-
nale, quest’ultimo ormai interlocu-
tore primario della Regione per le 
proposte legislative di interesse per 
le categorie professionali tecniche 
come la legge urbanistica e la legge 
sui lavori pubblici, è il segno evi-
dente del nostro impegno e delle 
nostre volontà.

Ciò che manca ora da consolidare 
è il rapporto con l’Università, ovvero 
con il Dipartimento di Geologia di 
Padova intrapreso peraltro con la con-
vocazione nella Commissione didat-
tica, in occasione della definizione 
dei Corsi di Laurea specialistici.

Una necessità che prende spunto 
dai suggerimenti comunitari, ma che 
prima ancora parte da considerazioni 
generali sull’attività del geologo in 
rapporto alla sua preparazione uni-
versitaria e sullo stato di sofferenza in 

cui oggi si trova ad operare, nonché 
dal crescente disinteresse verso una 
laurea che purtroppo non forma sul 
piano professionale.

Anche con il nostro contributo di 
suggerimenti e proposte, la Commis-
sione didattica dell’Università, appo-
sitamente istituita, è riuscita così a 
tracciare quelle condizioni minime, 
ma indispensabili, per favorire la 
ripresa delle iscrizioni dando allo stu-
dente un quadro di prospettive pro-
fessionali coerenti con le necessità 
del mercato.

La recente istituzione dei Corsi di 
Laurea specialistica in Geologia Tec-
nica e in Scienze Geologiche stanno 
infatti a sottolineare non solo che 
il primo passo verso questo comune 
ambizioso risultato è stato fatto, ma 
ancor più che l’Università ha rico-
nosciuto all’Ordine quel ruolo ideale 
che gli compete, di riferimento cri-
tico ed attendibile del panorama geo-
logico professionale del Veneto.

Ora, tralasciando definitivamente 
tutte le incomprensioni, rimane solo 
la speranza di riuscire a ricostruire 
con l’Università quelle basi forma-
tive necessarie per un pieno recupero 
delle attività professionali di nostra 
competenza, cogliendo al balzo le 
novità legislative che finalmente 
consegnano al geologo una indiscuti-
bile dignità nella progettazione delle 
opere pubbliche e nella scelte di 
pianificazione urbanistica, ma anche 
nella sfera delle competenze in campo 
ambientale, a riconoscimento di un 
ruolo professionale che la società 
ritiene ormai indispensabile.

Su questo l’Ordine sta già lavo-
rando attorno ad una proposta da 
formulare all’Università per la crea-
zione di un tavolo permanente sullo 
stato della professione, con il com-
pito di studiare e definire in tempo 
reale i nuovi orientamenti professio-
nali in un quadro però di evoluzione 
continua degli insegnamenti univer-
sitari.

Il Vicepresidente O.R.G.V.
Dott. Geol. Paolo Spagna 
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Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre - Venezia
14  giugno 2002

Prot. 166/db-DB/02
Preg.mo 
Dott. Antonio Padoin
Assessore Politiche del Territorio
Regione Veneto
SEDE

Preg.mo 
Dott. Oscar De Bona 
Presidente Provincia Belluno
SEDE

Preg.mo 
Arch. Paolo Lombroso
Segretario Regionale al Territorio
Regione Veneto
SEDE

Oggetto: Competenza dei geologi alla 
nomina per la sub-delega delle funzioni 
concernenti la materia dei beni ambien-
tali in attuazione della L.R. 63/94. 
Ricorso pendente al T.A.R. Veneto 
contro Provincia di Belluno e Regione 
del Veneto

Si trasmette in allegato documen-
tazione relativa al ricorso in oggetto 
(All.1) intentato dal nostro iscritto Dott. 
Geol. Danilo Belli e sostenuto da questo 
Ordine professionale a tutela della cate-
goria.

Si informa che l’udienza è stata fis-
sata per il giorno 4 luglio 2002 e che in 
data 13 giugno  u.s., in   apposito incon-
tro, l’Assessore Regionale Dott. Padoin 
ha assicurato l’interesse della Direzione 
Regionale Urbanistica per addivenire ad 
una soluzione evitando il procedimento 
in oggetto sulla base delle seguenti 
considerazioni.

1) Il provvedimento in questione      è     
stato adottato solo dalla Provincia 
di Belluno (All.2-Prot.10780 del 
27/02/95) a seguito di un parere 
del Dirigente Regionale Urbanistica 
(All.3-Prot.216/30131 del 
30/01/95).

2) Il provvedimento risulta di fatto supe-
rato in quanto nelle altre provincie 
del Veneto i geologi sono stati rego-
larmente inseriti negli elenchi pro-
vinciali e regolarmente nominati.

attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordine attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordine

Note al bilancio consuntivo 2001

Si premettono alla nota alcune cifre 
che sinteticamente danno il quadro 
del bilancio dell’Ordine dei Geologi – 
Regione del Veneto.

L’esercizio 2000 si era concluso 
con una disponibilità finanziaria di 
circa 21.000.000 di Lire. Essa era in 
diminuzione rispetto agli anni prece-
denti in ragione del prolungato mante-
nimento delle quote di iscrizione, che 
rappresentano il 90 % delle entrate, 
e delle difficoltà finanziarie emerse 
nel corso dell’anno 2000 riconduci-
bili sostanzialmente al grave ritardo 
nell’incasso delle quote (avvenuta 
in coincidenza con la riforma delle 
modalità di riscossione) e al mancato 
incremento del numero di iscritti.

Nella nota relativa al bilancio con-
suntivo 2000 si era notato che:

“Se l’attuale trend di scostamento 
tra entrate ed uscite dovesse confer-
marsi nell’anno 2001, non essendo 
ipotizzabile di poter gestire efficace-
mente l’attività dell’Ordine con uscite 
inferiori alle attuali (peraltro già com-
prendenti tutte le economie attuabili) 
nel 2002 sarà eventualmente necessa-
rio rivedere il livello delle entrate e 
quindi le quote di iscrizione.”

Il bilancio di previsione del 2001, 
sostanzialmente, prevedeva di annul-
lare la disponibilità finanziaria. Infatti 
si notava che:

“Se quindi il trend di un minore 
numero degli iscritti e di un alto 
numero di morosi si confermerà 
durante l’anno 2001, si prevede una 
diminuzione della disponibilità finan-
ziaria (che al termine degli ultimi 
esercizi si era sempre assestata tra 
i 40 e i 50 milioni) fino a renderla 
quasi nulla.

Nei prossimi anni, sempre che il 
suddetto trend si confermi, sarà neces-
sario incrementare progressivamente 
le entrate, al fine di ristabilire una 
disponibilità finanziaria adeguata.”

Di fronte a queste non rosee previsioni 
il Consiglio ha peraltro già provveduto ad 
incrementare in modo consistente le quote 
dovute dagli iscritti per l’anno 2002.

Il bilancio consuntivo mostra 
uno scostamento tra entrate ed 
uscite che era già stato previsto in 
fase di bilancio di previsione. Lo 
scostamento è però maggiore di 14 
milioni rispetto ai 21 milioni di 
Lire già previsti. La differenza è 
dovuta a minori entrate per circa 
10 milioni di Lire e a maggiori 
spese per circa 4 milioni di Lire. 
Quest’ultime sono pressoché inte-
gralmente imputabili a maggiori 
costi per consulenze legali legate 
ad importanti interventi di tutela 
della professione. Infatti il 2001 
ha visto il Consiglio dell’Ordine 
impegnato in importanti azioni per 
la tutela della professione ed in par-
ticolare per il rispetto del divieto 
di subappalto previsto dalla Legge 
Merloni, oltre che in alcuni conten-
ziosi, che avrebbero potuto avere 
pesanti ripercussioni anche a livello 
nazionale, quale quello avuto con 
l’Aeroporto Catullo.

In sintesi il conto economico 
evidenzia entrate, al netto delle 
partite di giro, pari a 131.518.375, 
a fronte delle preventivate circa 
Lire 140.000.000. Ciò a causa delle 
già citate minori entrate di circa 
10.000.000 (sull’ex capitolo D – 
entrate straordinarie).

Riguardo alle uscite, sempre 
relativamente al conto economico, 
le previsioni erano pari a Lire 
160.680.000 contro un volume di 
uscite (compresi gli 
accantonamenti per il TFR e le 
quote di ammortamento), pari a 
Lire 166.522.847.

A livello di singole voci di bilan-
cio le previsioni si confermano cor-
rette, con scostamenti contenuti, in 
positivo e in negativo, in partico-
lare considerando i valori assoluti; 
ciò con la citata e motivata ecce-
zione legata alle spese legali.

Prima di addentrarsi nell’analisi 
delle singole voci di bilancio è dove-
roso porre alcune considerazioni/
riflessioni sull’andamento econo-
mico-finanziario dell’Ordine anche 
in rapporto ad alcuni precisi obiet-
tivi dell’attività di Consiglio:

CORSI DI FORMAZIONE 2002 DELL’ORDINE DEL VENETO

CARTOGRAFIA NUMERICA
(SECONDO CICLO)

Basandosi sulla conoscenza dei con-
cetti di base presentati durante il 
seminario precedente, il corso, della 
durata di 2 giorni con 7 ore di 
lezione ciascuno, si occuperà delle 
problematiche legate alla produ-
zione del dato geografico digitale 
analizzando diffusamente l’iter pro-
duttivo delle diverse tipologie di 
geoinformazioni.

Il corso è articolato in due diverse 
fasi:
• prima fase: verranno affrontate 
le problematiche legate all’utilizzo 
- manipolazione dei dati esistenti 
ed alla acquisizione - realizzazione 
di alcune tipologie di dati di uso 
comune;

• seconda fase: verranno presentate 
ai partecipanti diverse applicazioni 
di dati numerici utilizzati all’interno 
di SIT per attività di analisi, gestione 
e stampa.

Gli specifici temi trattati, riguar-
deranno principalmente applicazioni 
nel campo della rappresentazione 
cartografica del territorio, della geo-
logia, dell’idrogeologia, la VIA, del-
l’urbanistica, ecc.

Relatore: dr. Nuccio Buccèri

Luogo: Fontane di Villorba, Tre-
viso, viale della Repubblica 22, 
c/o RealGis, Centro Dir. S. Giorgio

Data: venerdì 4 e venerdì 11 
ottobre 2002

Partecipazione: massimo 10 par-
tecipanti su 10 stazioni di lavoro; 
la precedenza verrà data a coloro 
che hanno già partecipato alla prima 
parte del corso, tenutasi nel settem-
bre 2001.
In caso del superamento del tetto di 
10 partecipanti, il corso verrà sdop-
piato, dando precedenza all’ordine 
di iscrizione.

Costo: 150 

Informazioni: (dr. Alessio Fileccia 
geofile@libero.it, tel. 0422.411520).

Iscrizioni: entro venerdì 20 settem-
bre 2002, tramite versamento sul 
CCP 13254305 intestato a “Ordine 
dei Geologi Regione del Veneto” di 
 150,00.

3) E’ difficilmente sostenibile, in 
sostanza ed in fatto giuridico, la tesi 
che i geologi non siano compresi tra i 
laureati in materie ambientali o equi-
pollenti di cui al Comma 3 dell’art. 6 
della L.R. 63/94 (All.4).

4) Ad ulteriore supporto di quanto sopra 
si trasmette il parere del Commis-
sario di Governo nella Regione del 
Veneto (all.5-Prot.1350/21213 del 
10/03/95) e del Segretario Generale 
della Programmazione della Regione 
Veneto (All.6-Prot.1350/300.11 del 
10/03/95).

Alla luce di quanto sopra si chiede 
di superare l’imprecisione originata 
all’epoca, e di fatto superata, mediante 
una nota/precisazione della Giunta 
Regionale o della Direzione Regionale 
Urbanistica da trasmettere agli interes-
sati.   

Si resta a disposizione per ogni chia-
rimento in merito e con l’occasione si 
porgono i migliori saluti. 

Il Presidente 
dott. geol. Gino Borella

SEGNALAZIONI TERNE

Dr. Geol. Romano Rizzotto 
Dr. Geol. Paolo Chioatto
Dr. Geol. Andrea Sterchele 

Nomina collegio geologi
Trento

Commissione Edilizia 
Comunale

Grezzana /Vr

Dr. Geol. Francesco Rizzotto
Dr. Geol. Cristiano Tosi
Dr. Geol. Pier Silvio Compri

Commissione  Edilizia
Comunale

Cordignano/Tv

Dr. Geol. Roberto Lovat
Dr. Geol. Francesca Dalla Giustina
Dr. Geol. Celeste Granziera

ALBO PROFESSIONALE

Iscrizioni
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •
MANCINI Mauro

Cerea Vr      19/07/02         n. 615
STIMAMIGLIO Leonardo

Verona         19/07/02         n. 616
ANDREAOLI Roberto

Concadirame Ro 19/07/02  n.617
BARAZZUOL Dario

Farra di Soligo Tv n. 06/09/02 n. 618
MORETTO Massimiliano

Rovigo          06/09/02        n. 619
RETTONDINI Fagio

Legnago Vr  06/09/02          n.620 

Trasferimenti ad altri ordini
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
BARRO Giorgio - alla Regione 

Friuli Venezia Giulia 
PAIERO Giovanni - alla Regione 

Friuli Venezia Giulia
DELLA LUCIA Andrea - alla 

Regione Emilia Romagna 
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attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordine

bilancio tra preventivo e consuntivo 
sono leggermente variate, ma la rap-
presentazione ben evidenzia il rispetto 
delle previsioni con la già citata ecce-
zione della voce “tutela della profes-
sione”.

Addentrandoci brevemente nella 
analisi voce per voce si possono fare 
le seguenti considerazioni.

ENTRATE

- Le entrate effettive (contributi 
quote – ex cap. A) sono allineate 
alle previsioni. Vi è però da notare 
la presenza di oltre 5 milioni 
(a cui vanno aggiunti quasi 6 
milioni di competenza del Consi-
glio Nazionale) che al 31.12.2001 
risultano ancora da riscuotere 
(iscritti morosi). Vi è da sottoline-
are ancora una volta come il ritar-
dato pagamento delle quote com-
porti difficoltà economiche per la 
gestione dell’attività dell’Ordine 
e, ancora di più, difficoltà nella 
gestione delle quote di competenza 
del Consiglio Nazionale

- Le entrate per servizi (ex Cap. B) 
e le entrate finanziarie (ex Cap. 
D) sono alllineate alle previsioni 
e comunque complessivamente di 
bassa entità.

- Le entrate straordinarie (ex Cap. 
C) sono nettamente inferiori (quasi 
Lire 10.000.000) alle pur modeste 
previsioni.

USCITE

- Le spese per l’attività di Consiglio 
(ex Cap. D) e le attività di coor-
dinamento con il Consiglio Nazio-
nale (ex Cap. E) sono sostanzial-
mente allineate alle previsioni pre-
sentando un modestissimo scosta-
mento rispetto alle previsioni

- Come già notato le spese per la 
tutela della professione (ex parte 
del capitolo C) presentano un evi-
dente scostamento rispetto alle pre-
visione per i già evidenziati impor-
tanti eventi avvenuti nel corso del-
l’anno 2001. Va però specificato 
che in questo primo anno di ado-
zione del nuovo schema di bilancio, 
in questa voce di spesa rientrano 
anche alcuni costi non propriamente 
imputabili alla tutela della profes-
sione ma più genericamente alle 

1. si evidenzia un progressivo 
aumento delle spese correnti, che 
considerata una sempre maggiore 
attività dell’Ordine stesso, è preve-
dibile si confermi anche nei pros-
simi anni

2. precisa scelta del Consiglio del-
l’Ordine è sempre stata quella di 
una presenza, al pari delle altre 
professioni, all’interno delle strut-
ture interordine, quali ad esempio 
i CUP regionali e provinciali ed 
il Tecnamb. Ciò ovviamente com-
porta una serie di costi, non pre-
senti fino a pochi anni or sono

3. l’evoluzione normativa e le indica-
zioni fornite dal Consiglio Nazio-
nale, relativamente alla gestione 
economico-finanziaria e burocra-
tica dell’Ordine, comportano un 
carico di lavoro e di adempimenti 
in continuo aumento per gli Ordini 
Regionali; ciò ovviamente com-
porta un parallelo continuo aumento 
di alcune voci di spesa, che si sta 
già verificando e che probabilmente 
si incrementerà nei prossimi anni

4. non sono previdibili incrementi, 
considerando anche l’attuale trend 
nelle iscrizioni al Corso di Laurea 
in Scienze Geologiche nell’unica 
sede veneta (Padova), nel numero 
degli iscritti all’Ordine Regionale, 
le cui quote sono per il 90% le fonti 
di entrata dell’Ordine.
Come conseguenza è doveroso met-

tere in evidenza che, come già fatto 
per il 2002, la pressoché unica fonte 
di entrate dell’Ordine, ovvero le quote 
degli iscritti, dovrà essere progres-
sivamente aumentata, anche al fine 
di ripristinare la disponibilità finan-
ziaria (annullata nel corso dell’eserci-
zio 2001) ad un livello di circa 20-30 
milioni di lire, che si considera un 
livello necessario per garantire una 
gestione economico-finanziaria che 
possa affrontare adeguatamente anche 
eventi imprevisti.

Nelle tabelle e nei grafici riportati 
al termine del testo si illustrano sinte-
ticamente i principali dati del bilan-
cio (dati al netto delle partite di giro). 
Tali dati vengono riportati anche al 
fine di facilitare il confronto tra pre-
visioni e consuntivo, reso complesso 
dal fatto che quest’anno coincide con 
l’adozione di un nuovo schema di 
bilancio. Va precisato che le voci di 

spese per la necessaria consulenza 
contabile/amministrativa all’attività 
dell’Ordine.

- I costi per convegni, corsi... (ex 
Cap. F) sono sostanzialmente coe-
renti con le previsioni presentando 
un leggero scostamento 

- La stampa di categoria, presenta 
un modesto risparmio rispetto alle 
previsioni (ex Cap. G). Va notato 
il considerevole peso che ha questo 
capitolo sul bilancio complessivo, 
ma come d’altronde è precisa scelta 
del Consiglio, si ritiene di fonda-
mentale importanza fornire un ade-
guata informazione agli iscritti e 
più in generale agli Enti che hanno 
rapporti con la professionalità del 
Geologo

- I costi per il personale (ex Cap. A) 
sono sostanzialmente allineate alle 
previsioni (il leggero scostamento è 
dovuto ad adeguamenti ad obblighi 
di legge avvenuti durante l’anno) 
come pure le spese per il funziona-
mento della sede (ex Cap. B)

- Le spese generali di funzionamento 
(ex Cap. C-parte) presentano uno 
scostamento rispetto alle previ-
sioni, anche se va notato come 
l’ex capitolo C non coincida esat-
tamente con nessuno degli attuali 
nuovi capitoli di bilancio. Va inol-
tre notato come in questo capitolo 
abbiano pesato in modo consistente 
le uscite legate alla organizzazione/
gestione delle elezioni degli orga-
nismi EPAP, sicuramente di molto 
superiori alla cifra di Lit. 1.000.000 
che è stata fornita a rimborso dal-
l’EPAP stesso

- Gli oneri finanziari e tributari (ex 
Cap. H), peraltro con scarsa 
incidenza sul bilancio comples-
sivo, sono inferiori alle previsioni, 
mentre i movimenti di capitale (ex 
Cap. I) risultano nettamente infe-
riori alle previsioni. Le economie 
attuate in questa voce di bilancio 
sono infatti state volute anche per 
poter far fronte ai maggiori costi 
intervenuti per una adeguata tutela 
della professione

Il Presidente
Dott. Geol. Gino Borella

Il Tesoriere
Dott. Geol. Pietro Zangheri

attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordine
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La scomparsa di Edoardo Semenza segna un grave lutto 
per la geologia italiana  e  internazionale e tocca in modo  par-
ticolare anche i geologi del Veneto.

Sotto la Sua guida molti di noi hanno avuto modo di stu-
diare e conoscere approfonditamente la geologia del nostro 
bellissimo territorio ed hanno appreso le metodologie profes-
sionali per affrontare molte problematiche geo-applicative, 
specialmente quelle riguardanti i fenomeni franosi.

Uomo di grande onestà e di grande disponibilità verso i 
propri studenti, i colleghi e le persone che lo circondavano, 
ha saputo trasmettere non solo insegnamenti scientifici ma 
anche di vita. Ha mostrato con l’esempio come le proprie idee 
possano essere diffuse pur nel profondo rispetto delle idee 
altrui ed essendo sempre pronti a mettere in discussione le 
proprie, nel perenne percorso della ricerca della verità.

E’ per questo che siamo certi che il suo ricordo sarà 
sempre vivo in noi ed il suo seme intellettuale 

Il Consiglio Regionale dei Geologi del Veneto
 esprime profondo cordoglio per la morte del
Professor Edoardo Semenza  
Illustre docente e geologo applicato di fama internazionale

 Venezia, 31 maggio2002 

REGIONE DEL VENETO

C O M U N I C A T O
Nell’Home Page della Regione del Veneto è 
stata attiva fino allo scorso luglio la pagina web 
“Geologia”; attualmente per motivi di riorga-
nizzazione secondo nuovi standard e fino alla 
completa trasformazione dei dati contenuti, la 
stessa pagina è reperibile soltanto al seguente 
indirizzo:

w w w. r e g i o n e . v e n e t o . i t / g e o l o g i a /
serviziogeologia/index.htm

Con l’occasione si informa che la pagina (rea-
lizzata dal geologo Ugo Franceschetti) con-
tiene elementi di interesse geologico relativi ai 
vari settori nei quali è impegnato il Servizio 
Geologia della Direzione Geologia e Ciclo del-
l’Acqua, Segreteria Regionale all’Ambiente e 
Lavori Pubblici.
Lo scopo principale è stato quello di dare un 
contributo conoscitivo alle varie utenze che si 
occupano di studi, pianificazione e progetta-
zione sul territorio.
Per informazioni: Servizio Geologia, Calle 
Priuli - Cannaregio, n. 99, 30121 Venezia 
(tel. 041 2792130, fax 041 2792545, E-mail: 
geologia@regione.veneto.it).
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La prima Assemblea dei 
Presidenti di tutti gli Ordini e 

Collegi professionali italiani, voluta, 
promossa e coordinata dal CUP 
Nazionale, dai CUP territoriali e dal-
l’Associazione degli Enti Previdenziali 
delle libere professioni, con una azio-
ne sinergica che non ha precedenti 
nella storia delle professioni intellet-
tuali, testimonia la comune volontà 
di costruire assieme un’organizzazione 
ramificata capillarmente su tutto il 
territorio nazionale, per la tutela degli 
interessi pubblici connessi all’eserci-
zio professionale e il riconoscimento 
del ruolo strategico del lavoro della 
conoscenza per lo sviluppo del Paese.

Siamo consapevoli che si tratta di 
un’operazione complessa che richie-
de energie, organizzazione, impegno 
e grande senso di responsabilità da 
parte di tutti, ma questo obiettivo, 
non più procrastinabile, va perseguito 
immediatamente, sull’onda dell’indi-
scutibile successo ottenuto dal CUP 
nazionale che, nell’estenuante tratta-
tiva con il Governo, nell’ultimo quin-
quennio, ha avuto il grande merito 
di capovolgere una situazione che ci 
preannunciava moribondi e che, al 
contrario, vede oggi Ordini e Collegi, 
non solo in buona salute, ma addirit-
tura rafforzati.

Si tratta di un obiettivo assoluta-
mente non differibile perché il mondo 
professionale sta vivendo un momen-
to di trasformazioni epocali; la com-
plessità delle prestazioni sempre più 
spesso di natura interdisciplinare e 
la concentrazione degli interessi dei 
poteri forti del mondo dell’economia, 
uniti non infrequentemente alla per-
meabilità del sistema politico nei loro 
confronti, tendono a confondere la 
linea di demarcazione tra attività intel-
lettuale e generica fornitura di ser-
vizi, allo scopo di appropriarsi del 
mercato professionale in nome di un 
falso iperliberismo incentrato su fon-
damentalismi monetari, per il quale 
le prestazioni professionali sono sol-
tanto prodotti da vendere al prezzo 
più basso.

Il 19 luglio 2001 a Padova, in 

occasione della prima riunione dei 
Presidenti dei CUP - territoriali ita-
liani è stata evidenziata la necessità 
di coordinamento tra l’intera galassia 
dei CUP territoriali e, tra questi ulti-
mi, il CUP nazionale e le Casse di 
Previdenza.

Da tutti è stata espressa la volontà 
di colmare urgentemente questo vuoto 

post-industriale nella quale devono 
risultare imprescindibili valori plura-
listi, comp!essi, non conflittuali di cui 
la cultura professionale è portatrice 
quali: responsabilità personale, meri-
tocrazia, rispetto dei doveri, codice 
deontologico, rischio dell’intrapren-
dere, rifiuto dell’anonimato.

Nel successivo incontro del 16 set-
tembre 2001, a Roma, è stato for-
mato un gruppo di lavoro ristretto 
costituito da tre rappresentanti del 
CUP Nazionale e tre rappresentanti 
dei CUP territoriali, il nord Italia è 
rappresentato dal sottoscritto.

L’obiettivo prioritario del gruppo 
di lavoro è di studiare - un -modello e 
una forma di coordinamento tra i CUP 
territoriali e, tra quest’ultimi, il CUP 
Nazionale e le Casse di Previdenza.  

L’iniziativa del 12 dicembre 2001 

Riforma degli Ordini
SI APRE IL TAVOLO DEL DIALOGO

Gli Ordini discuteranno le riforme con il governo

attraverso una forma di coordinamen-
to dei soggetti che, a vario titolo, 
sono investiti di funzioni e compiti 
in rappresentanza e nell’interesse di 
27 categorie professionali e, quindi, di 
quasi due milioni di professionisti ita-
liani; un coordinamento capace cioè di 
attirare con autorevolezza l’attenzione 
della società, del mondo politico e 
del Governo nei confronti del sistema 
professionale italiano; di un sistema 
che, nonostante abbia assunto un ruolo 
determinante per lo sviluppo dell’eco-
nomia e della società, non riesce anco-
ra a incidere sui processi decisionali a 
livello economico” politico.

L’attuale struttura della rappresen-
tanza in Italia, ancorata al modello 
della società industriale, continua a 
ignorare i lavoratori della conoscen-
za, privilegiando le organizzazioni 
confederali degli imprenditori e dei 
lavoratori dipendenti.

Non può e non deve più essere solo 
questa l’articolazione di una società 

a Roma, ha rappresentato un primo 
momento significativo di verifica del 
progetto elaborato, propedeutico ai 
prossimi appuntamenti ravvicinati che 
ci vedranno impegnati a discutere e 
approvare entro la prossima primave-
ra il nuovo modello organizzativo del 
mondo professionale italiano. A tale 
scopo, promosso dal CUP Veneto in 
data 22 marzo 2002 si sono riuniti 
a Verona i presidenti dei CUP terri-
toriali Nord Italia per concordare e 
discutere le modalità organizzative 
della manifestazione che si terrà entro 
il mese di maggio, una manifestazio-
ne finalizzata a presentare i principi 
significativi della riforma, a questa 
seguirà il FORUM delle Professioni, 
la più grande manifestazione della 
storia delle professioni intellettuali 
alla quale saranno invitati quindicimi-
la delegati di tutti gli Ordini, Collegi 
e Casse di Previdenza.

In quella occasione offriremo al 
Parlamento e al Governo il Manifesto 
contenente i principi generali del-
l’esercizio professionale in attuazio-
ne degli articoli 33 e 117 della 
Costituzione, nell’ambito della legi-
slazione concorrente Stato - Regioni, 
per assicurare che l’esercizio profes-
sionale sia compiutamente funzionale 
alla tutela e realizzazione degli inte-
ressi generali e dei valori costituzio-
nali sui quali incidono le prestazioni 
delle professioni intellettuali.

Di quelle particolari professioni 
definite comunemente protette che, 
tradizionalmente, per la loro rilevanza 
sociale e giuridica sono state riservate 
a coloro che, per il corso di studi e la 
preparazione conseguita e certificata 
con apposito esame di Stato, sono i 
soli a essere in possesso delle capacità 
tecniche e professionali necessarie 
ad assicurare una prestazione di qua-
lità nell’interesse del cliente e della 
collettività.

Siamo consapevoli che la riforma 
costituzionale sul federalismo, com-
prendendo tra le materie di legisla-
zione concorrente anche la disciplina 
delle professioni, comporta necessa-
riamente un raccordo del Parlamento 
con le Regioni e quindi un allunga-
mento dei tempi che comunque auspi-
chiamo essere ragionevolmente con-
tenuti. L’art. 117 precisa che “nella 
materia di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione 
dei principi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato”.

Arch. Giuseppe Cappochin
Coordinatore CUP - NORD Italia

Al rispetto dei principi generali si 
aggiunge, ovviamente, quello dell’os-
servanza di quei “vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli 
obblighi internazionali” che, sempre 
l’art 117, introduce nella Carta fonda-
mentale. Nel mondo delle professioni 
si inserisce quindi un terzo attore, le 
Regioni, e conseguentemente, in que-
sta nuova realtà, diventa strategica 
l’aggregazione e l’organizzazione del 
mondo professionale anche a livello 
territoriale per favorire un dialogo 
diretto con il legislatore regionale, 
ferma restando la necessità di una 
immediata definizione di quei principi 
generali che la Costituzione demanda 
allo Stato.

CUP nazionale e CUP territoriali 
sono i naturali interlocutori delle isti-
tuzioni politiche e di quelle pubbli-
che; interlocutori che, rispettivamen-
te, a livello nazionale e regionale 
potranno efficacemente rappresenta-
re le diverse istanze ed esigenze che i 
professionisti italiani in base alla loro 
esperienza e conoscenza dei sistemi 
economico-sociali sono in grado di 
individuare, identificare e risolvere 
per rilanciare questo nostro Paese.

Credo che la storica esperienza e 
preziosa tradizione dell’organizzazio-
ne ordinistica, che ci vede ripartiti in 
enti centrali ed enti territoriali, possa 
essere riproposta e mantenuta anche 
per le forme di coordinamento tra 
CUP nazionale e CUP territoriali che 
siamo chiamati a studiare: autonomia 
nell’ambito di un progetto comune. 
progetto che vede la sua strategia 
in quel riparto di competenze che 
il Parlamento e gli italiani hanno volu-
to affermare approvando la modifica 
all’art.117.

Si al federalismo, ma nell’unità

Nella stessa direzione, deve anda-
re il coordinamento con gli altri sog-
getti esponenziali del mondo profes-
sionale. CUP nazionale, CUP territo-
riali e Casse devono mettere a punto 
un luogo, uno spazio, un’occasione 
di confronto e dibattito sulle politi-
che della professione, nel doveroso 
rispetto delle reciproche autonomie e 
competenze.

Oggi non è più tempo di protesta-
re e tantomeno di rimanere in attesa 
di benefici o favori calati dall’alto; 
la massiccia e qualificata presenza 
all’iniziativa del 12 dicembre dei 

vertici dei quasi 1800 Ordini e Collegi 
italiani conferma che noi per primi 
stiamo prendendo finalmente coscien-
za delle nostre enormi potenzialità, 
nella consapevolezza che l’interesse 
della politica per le professioni si 
manifesta in proporzione alla nostra 
capacità di dimostrare, in una unità 
inscindibile, la qualità dei nostri pro-
getti e la forza della nostra organizzazione.

(articolo tratto da 
Architettura Padova , 2002)

SCUOLA PERMANENTE 
SUI SUOLI E SITI 
INQUINATI

1a Comunicazione

Nel mese di novembre 2002 è prevista 
la IV° Sessione della Scuola Permanente 
sui Suoli e Siti Inquinati, frutto della colla-
borazione tra ARPA FVG e SISS.

Gli incontri, previsti su due giornate, si 
terranno presso l’Hotel Internazionale di 
Cervignano del Friuli (UD) ed i temi pre-
visti per questa sessione riguarderanno spe-
cificatamente i ruoli e le competenze degli 
Organi Istituzionali in riferimento al D.M. 
25 ottobre 1999 n. 471.

Il corso è rivolto a tecnici liberi pro-
fessionisti, dipendenti aziendali e personale 
degli Enti locali.

La quota di iscrizione è di  270,00 
IVA esclusa comprensiva dell’iscrizione   e 
della documentazione tecnica. L’iscizione 
è a numero chiuso fino a 40 unità.

Si allega il programma provvisorio, 
rimandando la pubblicazione di quello defi-
nitivo alla fine di Settembre p.v.

La 2a Comunicazione sarà disponibile 
sul sito www.arpa.fvg.it

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
al Settore informazione, formazione e 
documentazione, Tel. 0432.922615 (Sig.ra 
Marina Marzi), Fax 0432.922657, E-mail 
info@arpa.fvg.it, ARPA del Friuli Venezia 
Giulia, Piazza Collalto 15 - Palmanova 
(UD)

Corso  Intensivo
PROSPEZIONI 
GEOFISICHE AD ALTA 
RISOLUZIONE 
APPLICATE IN CAMPO 
AMBIENTALE

(dr Roberto Francese)

Organizzato da :
SIGEA Società Italiana  di Geologia 
Ambientale - Sezione Triveneto 

Ordine dei Geologi
Fruili Venezia Giulia

Fondazione Cassamarca
Ca’ Spineda - Treviso

Presso:
 Azienda Ca’ Tron 
Fondazione Cassamarca
Ca’ Tron - Roncade (Tv)
17-18 ottobre 2002 Per informazioni:

Sig.ra Maria Margherita Pertile 
(mariamargherita.pertile@unipd.it 
049.8274079)

Referente SIGEA per il TRIVENETO
Dr. Aldino Bondesan - Dipartimento 
di Geografia “G. Morandini” - Uni-
versità degli Studi di Padova 
Via del Santo, 26 - 35123 Padova 
Tel. 049.8274085 Fax 049.8274099
aldino.bondesan@unipd.it - http:\\
www.geogr.unipd.it

Ordine dei Geologi - Friuli Venezia Giulia
Via S. lazzaro, 4 - 34122 Trieste
Tel. e Fax 040.367788  
mail geologifvg@libero.it

Termine per l’iscrizione: 
sabato 12 ottobre 2002

Per ulteriori informazioni telefonare 
all’Ordine dei Geologi del Veneto

Quota di iscrizione 

Per i soci SIGEA oppure per gli 
iscritti all’Ordine dei Geologi (qua-
lunque Regione)  90,00

Non socio SIGEA e non Iscritto all’Or-
dine dei Geologi  100,00

Non sono comprese nella quota le 
spese di vitto e di coffee break.
ATTENZIONE: il corso è a numero 
chiuso e si raccomanda la tempestiva 
iscrizione. Una volta 
superato il numero massimo di parte-
cipanti gli ultimi iscritti verranno posti 
in lista di attesa.
Ulteriori informazioni su come rag-
giungere la sede del corso verranno 
fornite ai partecipanti dopo  
l’iscrizione.
Al termine del corso verrà, rilasciato 
un attestato di partecipazione.
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Dr. Rimsky Valvassori 
Geologo - (Vi)

Dopo soli otto  anni dal più recente 
evento calamitoso del novembre del 
1994 rieccoci di nuovo qui punto a 
capo: che cosa è stato e che cosa non 
è stato fatto e soprattutto che cosa c’è 
ancora da fare? Il rischio di allu-
vionamento sta assumendo sempre 
più i contorni drammatici dell’emer-
genza costante, dopo che negli ultimi 
anni, non solo in Italia ma anche a 
scala mondiale, il sempre crescente 
aumento dei danni e delle vittime ha 
portato la collettività a confrontarsi 
con il problema della difesa del terri-
torio ed in particolar modo dell’aree 
urbanizzate. E’ evidente che il costo 
sociale delle alluvioni è enorme e con-
tinuerà a crescere in modo sempre più 
elevato, per una molteplicità di cause 
generate solo in parte dalla natura ma 
soprattutto dall’uomo. Oggi appare 
sempre più evidente che, a causa del 
tanto chiacchierato effetto serra, il 
clima sta realmente subendo una tra-
sformazione troppo veloce per essere 
compatibile con le sensazioni umane, 
il cui risultato più evidente quanto 
poco modellizzabile è l’estremizza-
zione degli eventi: da un lato nelle 
zone piovose gli eventi si concen-
trano in brevi periodi con valori quan-
titativi estremi dall’altro assumono 
sempre maggiore frequenza e durata 
gli eventi siccitosi nelle aree preva-
lentemente secche. Ne consegue che 
si presentano periodicamente condi-
zioni ideologiche ed idrogeologiche 
favorevoli alla formazione di piene e 
di fenomeni di instabilità dei versanti, 
con le conseguenze che tutti abbiamo 
sotto gli occhi in questi giorni. A tutto 
ciò si sovrappone e si somma una 
gestione del territorio incurante del 
rischio idrogeologico, come quella 
scelleratamente e colpevolmente por-
tata avanti nel nostro paese in pas-
sato, ma ciò che è peggio dal 1994 ad 
oggi. Tra le azioni che interferiscono 
con la corretta gestione del problema 

NEL VICENTINO 
RITORNA

L’INCUBO DEL 1994
Le amministrazioni locali continuano 
però a rimanere indifferenti difronte 
alle innumerevoli sollecitazioni del-
l’Ordine  di programmare la difesa del 
territorio

alluvioni citiamo l’insediamento di 
nuove centri produttivi e residenziali 
in zone a rischi di esondazione, 
l’arginatura sempre più spinta dei 
corsi d’acqua di bassa pianura, l’au-
mento delle superficie impermeabi-
lizzate nelle zone urbane, la diminu-
zione della aree boscate, la mancata 
manutenzione e pulizia degli alvei 
fluviali che coincide con la proibi-
zione di estrarre materiali dai letti 
dei fiumi stessi. Deve quindi essere 
ridefinito il modo di rapportarsi dello 
stato e dei cittadini con il rischio allu-
vioni , in considerazione del fatto che 
interventi localizzati e non strutturali 
possono spesso peggiorare le situa-
zioni pregresse. È necessario interve-
nire pertanto sulla pianificazione del 
territorio, la cui base di partenza è 
senza dubbio un’approfondita cono-
scenza delle problematiche geolo-
giche, geomorfologiche ed idrogeo-
logiche che caratterizzano il territo-
rio stesso. La complessità delle rela-
zioni tra le componenti di un sistema 
fisico caratterizzato da numerosissime 
variabili implica la necessità della 

partecipazione di tutte le figure tec-
niche professionali che si occupano 
del territorio, lavorando insieme per 
conoscere, comprendere, prevedere e 
pianificare. Ovviamente la pianifica-
zione ha un costo che ricade sulla col-
lettività in diversi stadi e momenti, ma 
rimane pur sempre enormemente infe-
riore ai costi drammatici dell’emer-
genza, nei momenti in cui per repe-
rire fondi si può attingere in luoghi e 
nelle tasche di chi altrimenti sarebbe 
difficile raggiungere.
Restando più vicini alla nostra realtà 
in tema di pianificazione, un’ottima 
occasione di prevenzione passante 
attraverso la conoscenza e la com-
prensione del territorio, si avrà per la 
città di Vicenza in occasione del pros-
simo aggiornamento dello strumento 
urbanistico, per il quale si dovrà pre-
vedere un completo studio geologico 
ed idrogeologico finalizzato all’iden-
tificazione delle situazioni di rischio 
ed all’orientamento delle future scelte 
urbanistiche nel rispetto delle com-
ponenti ambientali e della naturale 
vocazione del territorio.

Riceviamo e Pubblichiamo
Caro Dott. Arcaro .... io non sono d’accordo

Leggo con incredulità e stupore, 
sul numero 36 (Gennaio - Marzo) di 
VENETO GEOLOGI, due ameni inter-
venti del Collega Dr. Geol. Mariano 
Arcano: il primo è intitolato “Perchè 
tirarla alle lunghe con la consegna del 
lavoro del geologo?”  e, il secondo 
“Che roba è la relazione geologico-
tecnica ?

Chiedo ospitalità sul nostro giornale, 
spiegando perchè non concordo con 
alcuna delle considerazioni espresse.

In merito al primo intervento, faccio 
semplicemente notare che non è per 
niente vero che il Geologo deva svol-
gere una sua particina, quando è chia-
mato a dare la sua consulenza. Con ciò, 
stia certo il dr. Arcano, non vogliono 
giustificare né lungaggini, né perdite 
di tempo, né tirare al tardi, come Egli, 
coloritamente, afferma. Ammiro, in 
ogni modo, il Collega perchè riesce 
a consegnare i suoi lavori (anche se 
molto onerosi e complessi) in non più 
di quindici giorni!

Noi, comuni geologi, non siamo 
dotati di poteri soprannaturali, né pos-
sediamo virtù divinatorie, né siamo 
sempre particolarmente acuti e veloci 
nel capire sempre e comunque i pro-
blemi, anche difficili, di natura geo-

logica, geotecnica, idrologica, ecc. 
Spero che l’amico Mariano nel suo 
primo intervento, abbia voluto rirerirsi 
alla sola geotecnica minore,quella, 
per interdeci, legata a modesti inter-
venti edificatori di ingegneria civile. 
Se anche fosse così Egli sbaglie-
rebbe le Normative (L. n° 64/74, 
D.M.11/03/1988, Circ. App. LL.PP 
del 24/09/1988 n°  30483) affermano 
chiaramente, senza ombra di dubbio 
e senza possibilità  di errare interpre-
tazioni che “le scelte di progetto, i 
calcoli e le verifiche devono essere 
sempre basati sulla caratterizzazione 
geotcnica del sottosuolo ottenuta per 
mezzo di rilievi, indagin e prove”, 
come si evince dal D.M. 11/3/88 al 
punto A2 Prescrizioni generali.

Quanto sopra, precede il progetto, 
non lo segue, dunque non si dovreb-
bero mai configurare perdite di tempo 
o lungaggini di alcun genere durante 
la fase istruttoria delle pratiche edi-
lizie e al momento del rilascio delle 
relative concessioni.

Il punto A.3. Elaborati e geotecnici 
e geologici  aggiunge che  “iI risultati 
delle indagini, degli studi e dei cal-
coli geotecnici devono essere esposti  
in una relazione geotecnici parte inte-

Dr. Geol. Rimsky Valvassori

Il 13 giugno 1999 è entrato in 
vigore il nuovo Decreto Legisla-

tivo 11 maggio 1999 n°152, contenente 
le norme per la tutela delle acque dal-
l’inquinamento. Il provvedimento non 
soltanto recepisce le direttive comuni-
tarie 91/271 e 91/676 in materia finora 
disattese, ma introduce la definizione di 
un nuovo sistema di prevenzione del-
l’inquinamento idrico. La nuova norma-
tiva, che viene generalmente indicata 
come “Testo Unico” in quanto abroga e 
sostituisce tutte le vecchie leggi, interes-
serà un po’ tutti, dagli Enti Pubblici alle 
Imprese, dai Professionisti agli Agricol-

tori. Il decreto, che si compone di 63 
articoli e 7 allegati, si ispira ai nuovi 
principi comunitari in tema di acque. 

Dal punto di vista generale le fina-
lità della nuova legge sono indivi-
duabili in tre punti, cioè nell’impe-
dire l’inquinamento e attuare il risa-
namento dei corpi idrici inquinati, 
nel garantire usi sostenibili e dure-
voli delle risorse idriche, con priorità 
a quelle idropotabili e nel difendere 
gli ecosistemi acquatici, mantenendo 
la loro capacità di autodepurazione.

Numerose sono le novità intro-
dotte in materia di scarichi, di approv-
vigionamento idrico, di sanzioni, di 
tutela quali-quantitativa della risorsa 
che implicano un sensibile impatto 
sul tessuto produttivo. In particolare 
per quanto riguarda l’approvvigio-
namento delle acque, che interessa 
nel Veneto moltissime aziende, viene 
ribadito il concetto già espresso nella 
precedente “Legge Galli” del 1994 
secondo cui: “Tutte le acque super-
ficiali e sotterranee, ancorché non 
estratte dal sottosuolo, sono pubbli-
che e costituiscono una risorsa che 
è salvaguardata ed utilizzata secondo 
criteri di solidarietà”. In pratica non 
sarà più possibile utilizzare acque 
pregiate destinate all’uso potabile per 
alimentare processi produttivi senza 
subire un triplicamento del canone di 
concessione. 

Ai fini inoltre della concessione 
di nuovi prelievi da parte dello Stato 
verrà preferita l’istanza che rappre-
senti la più razionale utilizzazione 
della risorsa; per quanto riguarda 
domande per usi industriali avranno 
precedenza le aziende che aderiscono 
al sistema di ecogestione e audit 
ambientale di cui al regolamento 
comunitario 1836/93/CEE o che pos-
siedono la certificazione 14001. Verrà 
inoltre incentivato il riutilizzo ed il 
ricircolo delle acque e l’adozione di 
tecnologie di risparmio della risorsa. 
Appare quindi evidente come l’otte-
nimento della concessione di deriva-

zione d’acque sarà sempre più vinco-
lato da un lato all’esecuzione di studi 
idrogeologici approfonditi e dall’altro 
alla progettazione di impianti tecno-
logicamente avanzati. Tali problema-
tiche sono particolarmente sentite nel 
Veneto, dove alla relativa abbondanza 
di acqua sotterranea si accompagna un 
sensibile calo della risorsa per ecces-
sivo e non razionale sfruttamento della 
stessa nelle zone di ricarica.

Per quanto riguarda la disciplina 
degli scarichi, che interessa quasi tutto il 
tessuto industriale-produttivo, il nuovo 
decreto contiene finalmente una defini-
zione chiara di “scarico”. In altre parole 
tutto ciò che liquido o semiliquido è 
canalizzato verso un corpo recettore 
costituisce uno scarico, mentre le i reflui 
vengono trasportati in altro luogo per lo 
smaltimento essi costituiscono rifiuto 
allo stato liquido, soggetto quindi ad 
latra normativa. Altra novità è lo spo-
stamento dell’attenzione dal controllo 
del singolo scarico all’insieme degli 
eventi che determinano l’inquinamento 
del corpo idrico. In quest’ottica il con-
cetto di qualità ambientale esprime il 
mantenimento della capacità di risposta 
ed autodifesa alle perturbazioni da parte 
dello stesso. Per gli scarichi delle acque 
reflue industriali rimarranno invariati i 
limiti esistenti in base alle leggi 319/76 
e 133/92, ma saranno comunque sog-
getti alle norme dettate dagli obiettivi 
di qualità per i corpi idrici recettori fis-
sati dalle Regioni. 

Per quanto riguarda il regime san-
zionatorio, che si spera non debba inte-
ressare a nessuno, questo viene total-
mente modificato dal decreto e prevede 
una struttura basata su sanzioni di tipo 
amministrativo, civile e penale. A tal 
proposito occorre sottolineare che nel 
decreto una specifica norma è dedicata 
al danno ambientale provocato da com-
portamenti in violazione della legge. In 
particolare è previsto che chi provoca 
un danno ambientale, oltre ad essere 
soggetto a sanzioni anche penali (lo 
scarico industriale non autorizzato è 
punito con l’arresto da due mesi a 
due anni), è tenuto alla messa in sicu-
rezza, bonifica e ripristino ambientale 
ed eventualmente al risarcimento del 
danno non eliminabile.

Per concludere si ricorda che in 
generale è previsto un periodo tran-
sitorio per l’adeguamento alle nuove 
norme di tre anni, salvo quanto specifi-
catamente disposto. 

IL NUOVO DECRETO LEGISLATIVO 152/99
RIORDINA L’INTERA DISCIPLINA IN MATERIA 

DI RISORSE IDRICHE

FINALMENTE L’ITALIA SI ADEGUA
ALLA NORMATIVA EUROPEA SULLE ACQUE

Le nuove regole contro l’inquinamento 

grante degli atti progettuali”.
A buon intenditor poche parole, dr. 

Arcano. E’ risaputo, ut de minima 
loquere, che la semplice determina-
zione della profondità dell’acquifero 
freatico è spesso difficile, dovendola 
stabilire, non dico su dati conseguenti 
ad indagini penetrometriche, ma su 
effettive misure freatiche effettuate 
in appositi tubi freatimetrici, durante 
l’arco di soli 15 giorni. per il resto, 
faccio semplicemente rilevare che non 
è sempre facile disporre  di una sonda 
nel preciso istante in cui serve e, 
aggiungo, che alcune analisi di labo-
ratorio  geotecnico, o alcune comuni 
analisi chimiche richiedono un tempo 
di misura che va ben oltre  i 15 
giorni.

In merito al secondo intervento, 
a mio modestissimo avviso, la rela-
zione geologico-tecnica è qualsiasi 
relazione che tratti problemi di geolo-
gia tecnica. Ricordo che  Paolo Colo-
simo  ha  scritto  ben 4 volumi tittu 
intitolati  PROBLEMI DI GEOLO-
GIA TECNICA, oltre al ben noto  
volume GEOLOGIA TECNICA 
DELLE FRANE. De hoc satis.

Con amicizia  Roberto RECH, 
minor terrestris scientiae peritus.

Vicenza, 26 maggio 2002
Dr. Roberto Rech 
Consigliere O.R.G.V.
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Roberta Racca e Andrea Vitturi
(Provincia di Venezia)
Marina Aurighi e Corrado Soccorso 
(Regione del Veneto)

Nella prestigiosa sede della 
Scuola Grande di San Giovanni 

Evangelista in Venezia si è tenuto, il 
14-15 novembre 2001, il Convegno 
Nazionale “Le risorse idriche sotterra-
nee: conoscerle per proteggerle”. Esso 
è stato organizzato dalla Provincia di 
Venezia con la Regione del Veneto, ed 
è stato diviso in due sessioni; l’inda-
gine idrogeologica del territorio pro-
vinciale di Venezia e le sue applica-
zioni; Lo stato dell’arte degli studi 
sulla vulnerabilità degli acquiferi e 
sulla realizzazione di reti di monito-
raggio delle acque sotterranee.

Al Convegno ha partecipato un 
folto e qualificato pubblico, così sud-
diviso per macrocategorie:

Dipendenti di Pubbliche Ammini-
strazioni: n°112. Professionisti e Studi 
professionali n°49. Enti scientifici (Uni-
versità, CNR, ecc.) n°40. Altri Enti 
(Autorità di bacino, ecc.) n°48. Ammi-
nistratori pubblici n°16. Totale n°265.

Tra i presenti, escludendo i pro-
venienti dal Triveneto, vi sono stati 
rappresentanti dei seguenti enti pub-
blici: Università di La Plata (Argen-
tina); Università del Molise, Institute 
for Mining, Geotechnology and Envi-
ronment di Lubiana (SLO), ARPA 
Valle d’Aosta, Toscana ed Umbria; 
Regioni Abruzzo, Toscana ed Umbria; 
Province di Arezzo, Ascoli Piceno, 
Brescia, Como, Novara, Pesaro ed 
Urbino; Comune di Bologna.

Il programma definitivo del Conve-
gno è tuttora consultabile nei siti della 
Provincia (www.provincia.venezia.it/
territorio) e della Regione Veneto 
(www.regione.veneto.it), i riassunti 
degli interventi di diversi autori sono 
scaricabili; è comunque prevista entro 
breve tempo la stampa degli Atti, 
che saranno consegnati gratuitamente 
fino al loro esaurimento a chi ne farà 
richiesta.

La Provincia di Venezia e la 
Regione Veneto hanno deciso di pre-
sentare i risultati conseguiti nell’am-
bito delle proprie attività volte alla 

LE RISORSE IDRICHE SOTTERANEE:
CONOSCERLE PER PROTTEGERLE
Convegno nazionale - Venezia 14-15 novembre 2001

tutela delle risorse idriche, nel conte-
sto di un convegno di respiro nazio-
nale proprio per favorire il confronto 
ed il dibattito su questi temi d’inte-
resse strategico per la qualità della 
vita della gente veneziana e veneta. 
Sia il territorio regionale in genere che 
quello provinciale in particolare sono 
ricchi di acque sotterranee utilizzabili 
per scopi anche pregiati, quali l’im-
bottigliamento di acqua minerale e di 
sorgente.

a. La “Indagine idrogeologica del 
territorio provinciale di Venezia” 
e le sue applicazioni.
Da molti anni la Provincia di Vene-

zia ha avviato e realizzato una serie di 
studi, tra loro coordinati e coerenti, per 
conoscere gli aspetti fisico - ambien-
tali del proprio territorio. Tali cono-
scenze sono state utilizzate, o saranno 
comunque utili, per i vari aspetti pia-
nificatori di competenza (Piano Terri-
toriale Provinciale di Coordinamento; 
Piano Gestione Rifiuti; Piano Provin-
ciale per l’Attività di Cava; Piani di 
Protezione Civile; ecc.).

È in questo quadro che s’inserisce 
la “Indagine idrogeologica del territo-
rio provinciale di Venezia” che, ini-
ziata ancora alcuni anni fa, è stata ora 
completata e consente di avere quelle 
conoscenze delle falde sotterranee su 
tutto il sottosuolo provinciale di Vene-
zia che prima mancavano. Essa è stata 
consegnata ai partecipanti al Conve-
gno ed è disponibile gratuitamente, 
previa richiesta indirizzata al Presi-
dente della Provincia di Venezia (San 
Marco 2662 - 30124 Venezia), fino ad 
esaurimento delle copie disponibili.

Tali conoscenze hanno evidenziato 
una serie di problematiche, alcune 
delle quali hanno pesanti ripercussioni 
sull’attività quotidiana di parte della 
popolazione provinciale, basti pensare 
al fabbisogno idrico a scopi agricoli a 
Cavallino - Treporti ed al forte spreco 
d’acqua (pari a quello di una città 
di 300.000 abitanti nel solo territorio 
provinciale) derivante dall’uso impro-
prio di questa preziosa georisorsa da 
parte di molti privati. 

Di tali problematiche hanno par-
lato, aprendo il convegno, il Presi-

dente della Provincia di Venezia Lui-
gino Busatto e l’Assessore all’Eco-
logia del Comune di Venezia Paolo 
Cacciari. 

È poi intervenuta l’Assessora pro-
vinciale alla Protezione Civile Delia 
Murer che ha illustrato le motiva-
zioni di base che hanno fatto sì che 
la Provincia di Venezia si facesse 
carico, prima nel Veneto, di realiz-
zare uno studio approfondito su tutto 
il territorio provinciale della situa-
zione delle falde idriche profonde, 
ed ha inquadrato quindi tale proble-
matica nell’ambito delle competenze 
istituzionali in materia di difesa del 
suolo e di protezione civile delle 
Province (che discendono dalla L. 
142/90, ora D. Lgs. 267/00, che dà 
alle Province la competenza nella 
“tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche”), ricordando che nel Piano 
provinciale di emergenza (prima e 
finora unica Provincia in Italia ad 
approvarlo) vi è una parte che utilizza 
le conoscenze acquisite con l’inda-
gine idrogeologica.

Sono poi intervenuti Antonio Dal 
Prà dell’Università di Padova e Pietro 
Zangheri che hanno illustrato nei suoi 
aspetti generali, ed in alcuni casi nel 
dettaglio, il metodo ed i risultati del-
l’Indagine idrogeologica (una cui sin-
tesi è già stata pubblicata su “Veneto 
Geologi”).

E’ seguito l’intervento di Andrea 
Vitturi, responsabile del Progetto, che 
ha parlato della tutela e valorizzazione 
del territorio provinciale attraverso le 
conoscenze geologiche; tale relazione 
è un po’ la “summa” di un lavoro ven-
tennale, e quindi ha trattato da un lato 
i principi guida che l’hanno sempre 
guidato nel programmare e realizzare 
i vari studi, dall’altro ha illustrato, sia 
pur brevemente, tutti i lavori (editi e 
non) realizzati dalla Provincia in tema 
di difesa del suolo, ivi comprese le 
varie banche dati (di norma informa-
tizzate e collegate ad un GIS).

Vi è stato poi l’intervento di Cor-
rado Soccorso, dirigente del Servi-
zio Tutela Acque della Regione del 
Veneto, che ha illustrato le attività 
in campo idrogeologico della Dire-
zione Geologia e Ciclo dell’Acqua. 
Come noto infatti il decreto legisla-
tivo , demanda alle Regioni tutta una 
serie di edempimenti connessi con la 
tutela delle risorse  idriche in generale 
che comportano azioni conoscitive, da 

Nell’ottica di conseguire un più 
efficace coordinamento della 

presenza istituzionale degli enti rappre-
sentativi delle professioni liberali, ade-
guata all’importanza del ruolo svolto 
dai professionisti nella vita economia e 
sociale del Paese e per la tutela degli 
interessi pubblici connessi all’eserci-
zio delle professioni, è stato recente-
mente costituto il CUP Veneto (Comi-
tato Unitario Permanente degli Ordini 
e Collegi Professionali). Detto CUP ha 
tenuto il suo I° Congresso regionale i 
giorni 19-20 gennaio 2001 a Padova.

Nella Provincia di Treviso, a dif-
ferenza di altre Provincie del Veneto 
ove sono già da tempo operativi i vari 
CUP Provinciali, esistevano invece due 
distinti organismi: 
1. la Consulta delle Professioni Tecni-

che del Territorio, che raggruppava 
gli Ordini degli Architetti, dei Bio-
logi, dei Dottori Agronomi e Fore-
stali, dei Geologi, degli Ingegneri 
ed i Collegi dei Geometri, dei Periti 
Agrari, dei Periti Industriali.

2. la Consulta delle professioni Econo-
miche, che raggruppava gli Ordini 
dei Dottori Commercialisti e dei 
Consulenti del Lavoro, ed il Colle-
gio dei Ragionieri e Periti Commer-
ciali.

Il Consiglio Direttivo della Consulta 

COSTITUITO A TREVISO 
IL COMITATO UNITARIO DELLE PROFESSIONI

 
delle Professioni Tecniche ha valutato 
e deliberato (Consiglio del 25 giugno 
2001) l’opportunità di riunire in un 
unico organismo gli Ordini e Collegi 
in indirizzo, secondo anche le indi-
cazioni fornite dal CUP Nazionale. 
Sono stati quindi programmati una 
serie di incontri con i rappresentanti 
delle diverse categorie professionali 
per verificare la sussistenza dei requi-
siti atti alla costituzione del CUP Pro-
vinciale.

Il giorno 19 febbraio 2002 si è 
quindi tenuta, presso la sede del-
l’Ordine degli Ingegneri di Treviso, 
la riunione finale durante la quale è 
stata esaminata la bozza di Statuto 
e approvato il testo definitivo dello 
stesso. All’incontro hanno partecipato 
i rappresentanti dei seguenti Ordini 
e Collegi Professionali: Ordine degli 
Architetti, Ordine degli Avvocati, 
Ordine dei Biologi, Ordine dei Con-
sulenti del Lavoro, Ordine dei dot-
tori Agronomi e Forestali, Ordine 
dei Dottori Chimici, Ordine dei Dot-
tori Commercialisti, Ordine dei Far-
macisti, Ordine dei Geologi, Ordine 
degli Ingegneri, Ordine dei Medici, 
Ordine dei Medici Veterinari, Con-
siglio Notarile, Collegio dei Geome-
tri, Collegio dei Periti Agrari, Colle-
gio dei Periti Industriali, Collegio dei 
Ragionieri e Periti Commerciali.

Dalla discussione del testo dello Sta-
tuto, già avviata nel corso delle riu-
nioni precedenti a quella del 19 feb-

braio 2002, è emersa una 
forte divergenza di opi-
nioni sull’articolo 10 rela-
tivo al Consiglio Diret-
tivo.
Secondo quanto ripor-
tato nella versione defini-
tiva dello Statuto, appro-
vata nella seduta di feb-
braio dopo una votazione 
sull’articolo 10 stesso, il 
Consiglio Direttivo rap-
presenta, assieme all’Uf-
ficio di Presidenza, al Pre-
sidente, ai Vicepresidenti 
e al Segretario/Tesoriere, 
uno degli organi associa-
tivi del CUP di Treviso. 
Nell’articolo 10 è specifi-

cato che “gli associati partecipano al 
Consiglio Direttivo a mezzo del loro 
legale rappresentante o di un suo dele-
gato che deve essere un altro com-
ponente del Consiglio del Collegio 
Associato”.  Questo punto è stato con-
trastato con forza sia dall’Ordine degli 
Architetti sia da quello dei Geologi, 
convinti che ciascun Ordine profes-
sionale, attraverso il proprio Consi-
glio, possa in autonomia delegare una 
persona di fiducia anche diversa dal 
legale rappresentante o da un Consi-
gliere Provinciale a rappresentare la 
categoria all’interno del CUP. L’arti-
colo 10, nella versione sopra sinte-
tizzata, è stato comunque approvato 
a larga maggioranza dai partecipanti 
all’incontro.

Una ulteriore variazione alla bozza 
iniziale dello Statuto è stata appor-
tata all’articolo 5 su precisa richie-
sta dell’Ordine dei Geologi, unica 
categoria professionale con organo 
di rappresentanza a livello regionale 
(i biologi, per i quali esiste solo 
l’Ordine Nazionale, sono sostanzial-
mente assenti da tempo alle varie 
attività della Consulta). 

Nell’articolo 5 relativo agli Asso-
ciati, si specifica infatti che “fanno 
parte del CUP gli ordini e Collegi 
Professionali che hanno sottoscritto 
l’atto costitutivo o che ne siano suc-
cessivamente ammessi per il tramite 
del loro legale rappresentante. Qua-
lora un Ordine o un Collegio sia orga-
nizzato su base diversa da quella pro-
vinciale, questo parteciperà al CUP 
per mezzo del rappresentante provin-
ciale di Treviso”.

Inizia quindi l’attività del CUP di 
Treviso, le cui finalità, comuni a quelle 
degli altri CUP Provinciali, possono 
essere così riassunte:
A. conseguire un più efficace coordi-

namento della presenza istituzionale 
degli enti rappresentativi delle pro-
fessioni liberali, adeguata all’impor-
tanza del ruolo svolto dai professio-
nisti nella vita economica e sociale 
della Provincia e del Paese;

B. porre in essere iniziative e pro-
grammi unitari per la salvaguardia 
e la promozione dei valori di libertà 
propri delle professioni liberali e 
per la tutela degli interessi morali, 
giuridici ed economici comuni alle 
stesse;

C. coordinare l’attività di comitati e 
consulte interprofessionali locali, 
armonizzandone per quanto possi-
bile l’attività con quella del CUP.

Dott. Geol. Francesca Della Giustina
Rappresentante O.R.G.V. 
C.U.P. Treviso
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attuarsi attraverso il monitoraggio 
ambientale e interventi strutturali per 
la prevenzione dell’inquinamento e 
il miglioramento della qualità delle 
acque.

Forte Clo, responsabile per l’Am-
biente dell’Unione Province d’Italia 
(UPI) ed Assessore all’Ambiente 
della Provincia di Bologna, ha poi 
tenuto le conclusioni della seduta 
inaugurale.

b. Le applicazioni dell’indagine 
idrogeologica
Il Convegno Nazionale ha preso 

spunto dalla presentazione della Inda-
gine idrogeologica per illustrarne 
alcune applicazioni, già in essere o 
previste da parte della Provincia di 
Venezia, derivanti dalle conoscenze 
acquisite (pianificazione territoriale e 
nel campo della gestione dei rifiuti 
e della protezione civile; subsidenza 
ed intrusione salina; bonifiche di siti 
inquinati; ecc.).

Questa seconda seduta è stata coor-
dinata da Ezio Da Villa, assessore 
provinciale alle Politiche Ambientali, 
che ha sottolineato, come da titolo del 
Convegno, l’importanza della cono-
scenza della risorsa “acque sotterra-
nee” per poterla adeguatamente tute-
lare, ed ha fatto presente la necessità 
che vi sia una corretta educazione 
ambientale, perché il fare cultura è 
a lungo termine sicuramente il modo 
più efficace per valorizzare e tutelare 
una risorsa; in proposito ha rilevato che 
la Provincia, con Civiltà dell’Acqua, 
ha recentemente realizzato un libro 
a carattere divulgativo sulle acque 
sotterranee scritto dal geologo Pietro 
Zangheri ed ha pubblicato la “Rela-
zione sullo stato dell’ambiente”.

È poi intervenuto Gino Borella, 
Presidente dell’Ordine dei Geologi 
del Veneto, che ha parlato sul tema 
“Applicazioni idrogeologiche nella 
pianificazione e gestione del territo-
rio”; hanno poi relazionato Valentina 
Bassan (“Geologia e Pianificazione 
Territoriale: il PTP di Venezia”), 
Antonio Bortoli, Dirigente provin-
ciale del Settore Pianificazione Ter-
ritoriale ed Urbanistica (“Il Piano 
Territoriale Provinciale di Coordi-
namento”), Laura Carbognin del 
CNR-ISDGM di Venezia (“Il pro-
getto ISES (Intrusione Salina E Sub-
sidenza”), Enrico De Polignol del 
Comune di Venezia (“Prime valuta-
zioni circa lo stato di compromis-
sione delle falde nell’ambito del-

l’Accordo di programma per la chi-
mica”), Alessandro Pavanato, Diri-
gente provinciale del Settore Politi-
che Ambientali (“La bonifica dei siti 
contaminati”), Gilmo Vianello del-
l’Università di Bologna (“Il progetto 
PANDA: programma di ricerca per 
l’utilizzo delle acque a scopo irri-
guo”) e l’Ing. Sergio Grego del Con-
sorzio di bonifica Pianura Veneta tra 
Livenza e Tagliamento (“Le acque 
sotterranee nel Portogruarese”).

Il Prof. Gian Maria Zuppi del-
l’Università di Venezia ha poi tratto le 
conclusioni della seconda seduta.

c. La vulnerabilità degli acquiferi
Nella seconda giornata del Con-

vegno sono stati illustrati gli studi 
in atto in tema di vulnerabilità e 
rischio d’inquinamento della falda 
freatica ed è stato consegnato ai par-
tecipanti lo studio, realizzato dalla 
Regione del Veneto, “Carta idro-
geologica dell’Altopiano dei Sette 
Comuni”, propedeutico alla Carta di 
vulnerabilità naturale degli acquiferi, 
sempre realizzata dalla Regione e di 
prossima pubblicazione.

Questa sessione è stata introdotta e 
coordinata dal Prof. Massimo Civita 
del Politecnico di Torino e Respon-
sabile della Linea di Ricerca “Valuta-
zione della Vulnerabilità degli Acqui-
feri” del GNDCI - CNR, che ha 
tenuto una brillante e completa rela-
zione sul tema “Aspetti metodolo-
gici nella realizzazione delle carte 
della vulnerabilità”.

Sono poi intervenuti i seguenti 
relatori: Corrado Soccorso e Marina 
Aurighi della Regione Veneto - Ser-
vizio Tutela Acque (Applicazioni del 
metodo SINTACS per l’individua-
zione di aree vulnerabili nel Veneto), 
il Prof. Fulvio Celico dell’Univer-
sità del Molise (“Progetto Interreg 
II - Kater. Vulnerabilità dell’acqui-
fero carbonatico del Matese”), il 
Prof. Miran Veselic dell’Institute for 
Mining, Geotechnology and Environ-
ment di Lubiana (SLO) (“Studi fina-
lizzati alla protezione degli acquiferi 
in Slovenia”), il Prof. Franco Cucchi 
dell’Università di Trieste (“Lo stato 
dell’arte nella realizzazione di carte 
della vulnerabilità degli acquiferi in 
regione Friuli”), Pietro Zangheri 
(“Vulnerabilità degli acquiferi della 
provincia di Venezia. Indagini in 
corso e problemi aperti”), il Dott. 
Mattia De Amicis dell’Università di 
Milano (“Vulnerabilità naturale e cri-

ticità delle acque sotterranee della 
pianura padana e veneto friulana”) 
ed il Dott. Agr. Paolo Giandon del 
Centro Agroambientale dell’ARPAV 
(“Stato di attuazione nel Veneto della 
Carta dell’attitudine dei suoli allo 
spargimento dei liquami zootecnici 
(dGRV n° 615/96)”).

d. Le reti di monitoraggio
Nella sessione pomeridiana è stato 

illustrato il progetto “Rete di moni-
toraggio delle acque sotterranee in 
provincia di Venezia”, realizzato da 
Regione Veneto e Provincia di Vene-
zia nell’ambito di uno specifico Proto-
collo d’intesa, i cui risultati sono stati 
presentati in un CD-rom pure distri-
buito ai partecipanti (che può essere 
richiesto con le stesse modalità del-
l’Indagine idrogeologica).

La sessione conclusiva è stata 
introdotta e coordinata dall’Ing. Anto-
nio Rusconi, Segretario dell’Autorità 
di bacino dei Fiumi Isonzo, Taglia-
mento, Livenza, Piave e Brenta - Bac-
chiglione.

Sono poi intervenuti i seguenti 
relatori: il Dott. Angelo Ferronato 
dell’Osservatorio Acque dell’ARPAV 
e la Dott.ssa Marina Aurighi del 
Servizio Tutela Acque della Regione 
Veneto (“Le reti di monitoraggio 
delle acque sotterranee della Regione 
Veneto”), Andrea Vitturi e Pietro 
Zangheri (“La rete di monitoraggio 
delle acque sotterranee della Pro-
vincia di Venezia”), il Dott. Geol. 
Gianluigi Maria Mari, del Servizio 
Geologico Nazionale (“Sperimenta-
zioni e proposte per una rete di 
controllo dei corpi idrici sotterranei 
nella Pianura Veneta”), il Prof. Gio-
vanni Pietro Beretta dell’Università 
di Milano (“Criteri di impostazione 
delle reti, metodologie di rilevazione 
e gestione dei dati e risultati tecnico - 
scientifici ed economici del progetto 
interregionale PRISMAS”), l’Ing. 
Maurizio Ferla, dell’Ufficio Idro-
grafico e Mareografico di Venezia 
(“Sistematiche osservazioni dei livelli 
freatici della pianura veneto-friulana 
durante il periodo 1925-2000”) ed 
Enzo Zennaro, del Genio Civile 
Regionale di Venezia (“Indagine spe-
ditiva sull’utilizzo di acque sotterra-
nee nel Veneto”).

Dopo il dibattito, il  Dott. Geol. 
Pietro De Paola, Presidente del Con-
siglio Nazionale dei Geologi, ha tratto 
le conclusioni del Convegno. 


